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Progetto 800 anni | Laboratorio di Co-progettazione
Rendere i quartieri della città luoghi di condivisione di idee per lo sviluppo
di Padova come città universitaria

Quartiere 4B



❑ Far emergere e coltivare i legami storici tra Cittadinanza patavina e Comunità universitaria e avvicinare queste 
due
comunità

❑ Rendere i quartieri della città luoghi di condivisione di idee, per lo sviluppo di Padova come città universitaria
❑ Operare in sinergia con il progetto di ricerca interdipartimentale Unicity LAB che si articola in 7 linee di indagine

Linea 1  Housing (impatto urbanistico e mercato immobiliare)
Linea 2  Mobilità trasporti e flussi pendolari
Linea 3  patrimonio culturale e offerta turistica integrata
Linea 4  Imprenditorialità: ricadute locali delle attività di R&S dell’Università di Padova
Linea 5  Internazionalità: Padova nodo tra territorio e il mondo
Linea 6  Laboratori di co-progettazione della Città Universitaria nei quartieri di Padova
Linea 7  Città senza università – università senza città

Obiettivi Progettuali



• Città e Università sono destinati a rimanere due corpi separati, come nell’idea del Campus universitario
anglosassone? Oppure possono convivere entro il medesimo spazio urbano, compenetrandosi a vicenda?

• Nei casi delle città universitarie italiane di tradizione secolare, come Padova, Università e Città convivono e 
si
fondono, al punto che il Campus universitario può essere fatto coincidere con l’intera Città

• L’università non è più solo il luogo dell’eccellenza scientifica e della ricerca di base, ma anche uno 
strumento
per consolidare le capacità innovative dei sistemi produttivi locali, capaci di creare «classe dirigente» locale

Città e università la città 
universitaria



I numeri dell’Università di Padova

Studenti iscritti - 2019

51.972  si spostano per Padova
23.901  sono potenziali pendolari
4.354  sono studenti padovani

20.941  potenzialmente cercano alloggio



Caratteristiche principali di una città 
universitaria

Cosa deve avere una città per definirsi universitaria (oltre ad una buona qualità formativa)?

❑Biblioteche ben fornite, aule studio aperte anche nei fine settimana
❑Appartamenti per studenti con costi calmierati e onesti o residenze universitarie ben tenute,

pulite e accessibili
❑Locali per aperitivi e per il divertimento
❑Piscina, palestre e spazi ben attrezzati per attività sportive
❑Rete di mezzi pubblici ben organizzata
❑Negozi originali e giovanili, facilmente raggiungibili anche a piedi o con i mezzi pubblici e con 

orari  di apertura di ampie vedute
❑Verde pubblico e spazi dove stare all’aria aperta (parchi, percorsi vita, piste ciclabili,…)
❑Bar, mense e attività commerciali che permettano allo studente di mangiare sano fuori casa 

senza
spendere un patrimonio

❑WI-FI gratuito
❑Facilitazioni per studenti sui vari servizi (convenzioni per gli studenti, agevolazioni sui mezzi

pubblici,…)
https://www.atuttatesi.it/maturita/citta-universitaria-10-caratteristiche-
indispensabili/

https://www.atuttatesi.it/maturita/citta-universitaria-10-caratteristiche-indispensabili/


Popolazione di Padova

La popolazione totale dell’area territoriale Sud-Est 
(suddivisa in Consulta 4A e 4B) è la più popolosa 
del comune di Padova.

FONTE: Padovanet - Sintesi numeri - 2020



Popolazione di Padova

FONTE: Padovanet - Sintesi numeri - 2020



Popolazione di Padova

La popolazione anziana (dai 65 anni in su) 
dal 2015 al 2020 è in crescita a differenza 
della popolazione giovanile (dai 0 ai 14 anni) 
che è in decrescita. Le famiglie unipersonali 
sono in crescita e in proporzione maggiore 
rispetto le famiglie con due o più componenti.

FONTE: Padovanet - Sintesi numeri - 2020



Popolazione anziana a Padova e in Italia

FONTE: Padovanet - Giovani fascia 20-39 - 2019



Movimento della popolazione di Padova

FONTE: Padovanet - Sintesi numeri - 2020



Popolazione straniera e distribuzione nel comune di Padova

FONTE: Padovanet - Sintesi numeri - 2020



Giovani residenti a Padova di origine straniera

FONTE: Padovanet - Giovani fascia 20-39 - 2019



Occupazione giovanile a Padova e provincia

FONTE: Padovanet - Giovani fascia 20-39 - 2019



Ambiti territoriali della ricerca

Lab 1 Q1 Centro, Borgo Portello
(Marco Locatelli)

Lab 2 Q2 Nord, Arcella, San Carlo
(Alba Nabulsi)

Lab 3 Q1 Centro: Beato Pellegrino, Piazza
Mazzini, Stazione (Dario Lucchesi)

Lab 4 Q5B - Sacra Famiglia, Palestro
(Manuela Massi)

Lab 5 Q4B Guizza
(Federica Manna)

Coordinamento Prof. Andrea Marella



Obiettivo principale dei laboratori

Rendere i quartieri della città luoghi di condivisione di idee,
per lo sviluppo di Padova come città universitaria

Città e Università non due corpi separati ma una comunità che abita  
lo stesso territorio e che può anche fare qualcosa insieme

nell’ambito della vita dei propri quartieri

Fare in modo che la cittadinanza e la comunità universitaria  
si possano incontrare nei quartieri di riferimento

per dialogare rispetto ai problemi reciproci,  
condividere idee e co-progettare servizi



Quartiere 4B

Voltabarozzo

Il suo confine nord è costituito dal canale Scaricatore, mentre a sud confina con il Comune di Ponte San Nicolò. E’ interessata al traffico che percorre 
via  Piovese che collega l’uscita 12 della tangenziale con il centro cittadino, oltre che essere attraversata da un tratto della tangenziale e da un 
importante elettrodotto della TERNA SpA. Ha due cimiteri sub-urbani.

SS. Crocefisso

Unità urbana a bassa densità abitativa, attraversata da via Bembo da nord a sud, che collega il centro con lo svincolo 11 della tangenziale. Il suo 
confine nord coincide con il canale Scaricatore. E’ attraversata in prossimità del confine sud da un importante elettrodotto aereo della TERNA SpA. 
Sul suo territorio vi è il depuratore Guizza.

Salboro

Unità urbana a bassa densità abitativa, concentrata nel centro abitato che le da il nome. La parte restante presenta fondi coltivati. A nord è 
attraversata dalla tangenziale, a sud dall’autostrada A13 PD-BO, inoltre è attraversata da due importanti elettrodotti di TERNA SpA. Vi è un cimitero 
sub-urbano.

Guizza

Altra unità urbana che a nord confina con il canale Scaricatore. E’ una delle più popolose, circa 13.000 abitanti residenti, concentrati nella parte a 
nord del territorio, mentre la sua parte sud comprende ancora fondi agricoli. Vi è il capolinea sud del metro tram, mentre in via Santa Maria Assunta 
vi è un impianto cinematografico multisala della capacità di circa 1.000 persone.

FONTE: Piano comunale protezione civile - 2019



Famiglie residenti nel quartiere 4B

FONTE: Padovanet - Sintesi numeri - 2020



La biblioteca Bassanello-Voltabarozzo 
è la seconda biblioteca di quartiere più 
frequentata della città di Padova, dopo 
quella del quartiere Arcella, ed è la 
prima per numero di prestiti.

Poli culturali nel quartiere 4B

FONTE: Padovanet - Sintesi numeri - 2020



Nel 2019, la consulta 4B 
risulta essere la terza 
consulta con maggiore 
concentrazione di 
residenti di età compresa 
tra i 20 e i 39 anni.

Giovani residenti nella consulta 4B

FONTE: Padovanet - Giovani fascia 20-39 - 2019



FONTE: Padovanet - Anziani 2019



Associazioni in Guizza

Fonte: http://www.servizisolidali.pd.it/



Alcune associazioni della Guizza

ASSOCIAZIONI SPORTIVE:

ASSOCIAZIONI SOCIALI:

Fonte: http://www.servizisolidali.pd.it/



Piazzetta Cuoco

Luoghi di riferimento e di incontro emersi dalle interviste sottoposte a residenti, studenti, associazioni, 
esercenti, consulta.



Parco dei Salici

Luoghi di riferimento e di incontro emersi dalle interviste 
sottoposte a residenti, studenti, associazioni, consulta.



Cinema Porto Astra

Luoghi di riferimento e di incontro emersi dalle interviste sottoposte a residenti, studenti, associazioni, 
consulta.



Percorso partecipativo dove
saranno utilizzati diversi metodi
di co-progettazione, studi di
scenari possibili

Il facilitatore sarà coadiuvato/a in
questo percorso partecipato da
un innovativo strumento
digitale che ha l’obiettivo di
supportare e rendere molto
fluido, facile e anche divertente,
il processo decisionale nei tavoli
di co-progettazione unendo le

decisioni comuni
idee di tutti

per
modellare
generando

un valore condiviso. Questo software, sotto forma di app che ogni partecipante può
utilizzare sul proprio smartphone, è stato sviluppato all’interno
dell’Università e già utilizzato in altri simili ambiti di ricerca

Il laboratorio di co-
progettazione



La SWOT partecipata con 
MOSAIC 1. Il dato è generico e comune a tutti i

contesti similari
2. È causato da fattori esterni
3. È positivo
4. Rappresenta una risorsa su cui contare
5. Quanto consideri importante il 

dato  descritto? (poco)
6. Quanto ritieni utile migliorare il dato

descritto? (per nulla)

1. Il dato è una caratteristica specifica del 
contesto  di analisi

2. È causato da fattori interni
3. È negativo
4. Rappresenta un bisogno o un problema da  

affrontare?
5. Quanto consideri importante il dato descritto?

(moltissimo)
6. Quanto ritieni utile migliorare il dato descritto?

(moltissimo)

I partecipanti  
rispondono a  
ciascuno di  
questi 6 quesiti  
per ogni dato  
inserito nel  
dataset e riferito  
al fenomeno che  
si vuole indagare



La SWOT partecipata con 
MOSAIC



La SWOT partecipata con 
MOSAIC 1. Il dato è generico e comune a tutti i

contesti similari
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3. È positivo
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1. Il dato è una caratteristica specifica del 
contesto  di analisi
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mosaicdesign.eu oppure 
portal.mosaicdesign.eu/utente/avvio / 
CODICE: 526321

I partecipanti  
rispondono a  
ciascuno di  
questi 6 quesiti  
per ogni dato  
inserito nel  
dataset e riferito  
al fenomeno che  
si vuole 
indagare



La SWOT partecipata con MOSAIC

Gli 11 partecipanti alla sessione hanno eseguito le votazioni dei 18 items inseriti nel data set. Con i
risultati delle votazioni il software ha generato 4 possibili strategie da perseguire per sviluppare un
progetto partecipato che definisca servizi concreti realizzabili e che possano essere in linea con la
mission e la vision del laboratorio.



La SWOT partecipata con MOSAIC
Le principali debolezze identificate dal gruppo sono le seguenti:

Attualmente non sono presenti luoghi adibiti a sale studio nel quartiere 4B. (12.9)
Secondo dati forniti dal Sole 24ore, gli studenti in Italia rappresentano un “popolo”: quelli fuori sede che non trovano alloggio
presso le residenze universitarie sono circa 750.000. (12.8)
Nel quartiere 4B le iniziative che vengono promosse dalle associazioni sono dedicate ai residenti, nei momenti di aggregazione gli
studenti che vivono in quartiere non prendono parte alle iniziative. (11.1)



La SWOT partecipata con MOSAIC

I principali punti di forza identificati sono stati i seguenti:

- Nel quartiere 4B, in risposta all’iniziativa lanciata dal CSV di Padova “Noi per Padova ci siamo” durante
l’emergenza Covid, si sono attivati diversi gruppi informali e diverse associazioni che hanno lavorato insieme in 
attività di mutuo soccorso. (12.0)

- Nell'ottobre 2020 è stato sottoscritto a Padova un accordo territoriale che fissa dei parametri precisi per gli affitti
agli studenti e che prevede tutta una serie di agevolazioni e garanzie per l'una e l'altra parte ma che ancora fatica a 
far breccia. (11.9)
- Nel periodo della pandemia, 150 giovani universitari hanno partecipato al progetto del CSV “Noi per Padova ci 
siamo” con attività di volontariato nella zona della Guizza. (11.8)

Le peggiori minacce identificate sono state le seguenti:

- Dopo quasi due anni di COVID e di didattica a distanza nell’università, molti proprietari di appartamenti hanno
spostato il loro target di utenza dagli studenti agli affitti brevi per i turisti. (12.6)”

- Con le riaperture, la presenza di volontari universitari al progetto “Noi Padova ci siamo” è diminuita
notevolmente scendendo a poche decine di studenti. (11.5)

Per quanto riguarda invece le principali opportunità: dall’analisi SWOT non sono stati rilevati durante le votazioni
nessun items in particolare.



Scelta della strategia emersa dall’analisi SWOT

1) EVITARE: lavorare sui punti di 
debolezza per migliorare le opportunità
presenti e future, evitando le minacce.

Prendendo come riferimento l’Items nella
colonna “minimizzare le debolezze”:
Attualmente non sono presenti luoghi
adibiti a sale studio nel quartiere 4B,
collegandolo all’items nella colonna per
evitare le minacce: Gli studenti che vivono
in loco non frequentano la zona, dormono
in quartiere ma si spostano per studio e
per socializzare nel centro storico si è
costruita l’espressione cardine per ragionare
insieme su Cause ed Effetti:

Attualmente non sono presenti luoghi
adibiti a sale studio nel quartiere 4b/gli
studenti che vivono in loco non
frequentano la zona, dormono in
quartiere, ma si spostano per studio e per
socializzare nel centro storico della citta’.



L’Albero dei problemi

L’albero dei problemi composto dal gruppo di lavoro ha portato dunque ai seguenti elementi per la composizione dell’enunciato:

Attualmente non sono presenti luoghi adibiti a sale studio nel quartiere 4B. Gli studenti che vivono in loco non frequentano la zona, dormono in quartiere, ma si
spostano per studio e per socializzare nel centro storico della città.

CAUSE:
Le opportunità presenti in quartiere non vengono pubblicizzate

Non c'è una visione politica sul tema delle sale studio in quartiere



Come facciamo a…?
<< Gli studenti che vivono nel quartiere 4B non frequentano la zona e preferiscono spostarsi per motivi di studio e
socializzazione in centro: la causa di questo fenomeno può ricondursi ad una non sufficiente sponsorizzazione delle
opportunità presenti nel quartiere che ha portato a non realizzare delle strutture pensate per gli studenti, i quali a
loro volta non riconoscono il quartiere come luogo identitario. >>

Come facciamo a raccogliere dagli
studenti interessi e bisogni, così da
realizzare attività che li corrispondano e li
coinvolgano?

1. Provare a lanciare una CALL con più strategie comunicative: social-media,
giornali, bacheche di quartiere ed universitarie del centro, biblioteche, centro
universitario, impianti sportivi (CUS).

2. Contattare i comitati studenteschi al fine di identificare dei referenti
territoriali.

3. Organizzare una festa della matricola di quartiere, con tema il
coinvolgimento territoriale degli studenti.

4.Cercare delle corrispondenze sulla popolazione studentesca in Guizza,
creando un questionario ad hoc dove raccogliere i bisogni degli studenti,
raccogliere proposte da rappresentanti degli studenti che vivono nel
quartiere.

5. Interpellare gli studenti del quartiere tramite un evento online o dal vivo
ponendo domande aperte o ideare tre tipi di attività e interpellarli perché ne
scelgano una o più.

6.Andare su altri territori per capire quali sono le ragioni che portano quegli
studenti a vivere lì.

Soluzioni:



Poly Honey Canvas



Poly Honey Canvas
Il problema: Cosa lo rende necessario? 
La Mancanza di relazioni e luoghi di incontro tra cittadinanza e popolazione studentesca all’interno del quartiere 4B.
I beneficiari: Per chi sono pensate le strategie da mettere in atto?
Studenti residenti, studenti fuori sede, residenti, associazioni locali, consulta, esercenti.
L’obiettivo: il risultato che si vuole ottenere.
Creare spazi in cui la cittadinanza e la comunità universitaria si possa incontrare nei quartieri di  riferimento per dialogare rispetto ai
problemi reciproci, condividere idee e co-progettare servizi.
Le strategie: in che modo strutturare una serie di azioni. 
Costruire una rete con associazioni, consulta, residenti, giovani, operatori che collaborino in maniera stabile e continuativa, non 
sporadica o legata a bandi, dove una o più realtà si prendano la responsabilità di coordinare le azioni.
Intervento: quali sono le attività da implementare per cambiare lo status quo.
- Creare un tavolo di coordinamento e dialogo stabile tra Università, Associazioni e Commercianti che pianifichi, indirizzi e monitori 
l'avanzamento delle azioni preventivate al fine di individuare un luogo da utilizzare come aula studio.
- Incontro con studenti universitari impegnati nelle parrocchie dell'unità pastorale allo scopo di costruire una rete con altri studenti 
residenti, in loro contatto. Condividere con loro un cammino di partecipazione che possa valorizzare la crescita di un confronto locale di 
studenti impegnati o meno in parrocchia.
- Incontro con le associazioni studentesche e con le residenze Esu nel territorio (es. Residenza femminile Bottani Suore Orsoline Di 
Gandino).
- Incontro con PLHOMO al fine di condividere i valori dei ragazzi che animano gli spazi ed i tempi del Parkour e del benessere 
psicofisico.
- Incontrare associazioni di affittuari per studiare un sistema che renda più facile il reperimento di alloggio in quartiere.
- Creare un tavolo di coordinamento stabile che pianifichi, indirizzi e monitori l'avanzamento di tutti gli interventi descritti.
A che scopo? Dunque l’impatto che si vuole creare con il laboratorio di co-progettazione.
Combattere il fenomeno di "Quartiere dormitorio e per rivitalizzare il quartiere.
Partner: insieme a chi?
Consulta, Patronato Santi Angeli Custodi, associazioni locali (Dance for fun, Petrarca polisportiva, ass. Parkour PLHOMO, Abracalam).



MISSION - DATO DI PARTENZA:  Creare spazi in cui la cittadinanza e la 
comunità universitaria si possa incontrare nei quartieri diriferimento per
dialogare rispetto ai problemi reciproci, condividere idee e co-progettare
servizi.

PUNTO DI DEBOLEZZA: Attualmente non sono presenti luoghi adibiti a 
sale studio nel quartiere 4b/gli studenti che vivono in loco non frequentano 
la zona, dormono in quartiere, ma si spostano per studio e per socializzare 
nel centro storico della citta’.

ENUNCIATO: Gli studenti che vivono nel quartiere 4B non frequentano 
la zona e preferiscono spostarsi per motivi di studio e socializzazione 
in centro: la causa di questo fenomeno può ricondursi ad una non 
sufficiente sponsorizzazione delle opportunità presenti nel quartiere 
che ha portato a non realizzare delle strutture pensate per gli studenti, i 
quali a loro volta non riconoscono il quartiere come luogo identitario.

DOMANDA: Come facciamo a raccogliere dagli studenti interessi e 
bisogni, così da realizzare attività che li corrispondano e li 
coinvolgano?

SOLUZIONE: Costruire una rete composta da realtà locali del 
quartiere che si coordinano nell'attuare una serie di strategie che passi 
da una iniziale fase di studio territoriale fino alla ricerca del modo più 
adatto per comunicare e coinvolgere gli studenti residenti e fuori sede 
della zona, costruendo così una serie di azioni concertate con 
l'obbiettivo di:
1. rendere il quartiere più vitale e attrattivo per i giovani, 
2. cambiare la visione del quartiere dormitorio, 
3. portando gli studenti che vivono in quartiere a cooperare per lo 
sviluppo della Guizza.
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Impatto
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Problema
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Come

Obiettivo
Risultato
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chi?
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Beneficiari

Perché?
C
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C
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? Creare spazi in cui la 
cittadinanza e la 
comunità universitaria
si possa incontrare nei
quartieri di riferimento
per dialogare rispetto
ai problemi reciproci,
condividere idee e co-
progettare servizi.
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relazioni e luoghi di 
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cittadinanza e 
popolazione 
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quartiere 4B.

Consulta di 
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"Quartiere 
dormitorio e per 
rivitalizzare il 
quartiere.
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stabile tra Università, 
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pianifichi, indirizzi e 
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delle azioni preventivate 
al fine di individuare un 

luogo da utilizzare come 
aula studio.

Costruire una rete con 
associazioni, consulta, 

residenti, giovani, 
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collaborino in maniera 
stabile e continuativa, 
non sporadica o legata 

a bandi, dove una o 
più realtà si prendano 

la responsabilità di 
coordinare le azioni.
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